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L’anno duemilaotto, addì ventinove del mese di Maggio alle ore 16:00 nella Residenza 
Municipale, per riunione di Giunta Comunale. 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
  
ZANOTTI CLAUDIO Sindaco Presente 
BARASSI MARINO Vice Sindaco Assente 
BOZZUTO FRANCO Assessore Anziano Presente 
DE BENEDETTI GIOVANNI Assessore Presente 
MAGISTRINI SILVIA Assessore Presente 
RAGO MICHELE Assessore Presente 
ROLLA ANGELO Assessore Presente 
RONCHI IVANA Assessore Presente 
SPEZIA MARICA Assessore Presente 
GNEMMI ANDREA Assessore Presente 
 
 
totale presenti   9    totale assenti   1 
 

Assiste alla seduta il Segretario del Comune GASPARINI GIULIO 
 
Il Sig. ZANOTTI CLAUDIO nella sua qualità di  Sindaco assume la presidenza e, 
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

 



Oggetto: Approvazione del progetto di definizione delle aree di salvaguardia opere di 
captazione in località Sant’Anna – Pozzo P65 

 
 
Premesso che, a seguito dell’approvazione definitiva del Piano Regolatore Generale, 
avvenuta con D.G.R. n.13 – 2018 del 23.01.2006, vengono individuate nella Carta dei 
Vincoli, le aree di salvaguardia delle opere ad uso idropotabile, mediante una 
perimetrazione a raggio geometrico a partire dal punto di captazione di dette opere 
 
Dato atto: 
 

- che, già in precedenza sono state puntualmente ridefinite le zone di rispetto dei 
pozzi di captazione di acqua per uso idropotabile nn.5, 61 e 54, in localtà Pallanza 

 

- che, la Regione Piemonte Direzione Pianificazione Risorse Idriche - Settore 
Disciplina dei servizi idrici, con determinazione n.111 del 11 maggio 2007 
approvava la rideterminazione dell’area di salvaguardia dei pozzi citati 

 
Considerato che, per ragioni legate all’efficienza della gestione del ciclo integrato delle 
acque, la Società Acque Nord, gestore del ciclo integrato delle acque, ha attivato uno 
studio al fine di rideterminare puntualmente le aree di salvaguardia di alcuni pozzi presenti 
sul territorio 
 
Rilevato che, per quanto sopra illustrato, si rende necessario il completamento della 
rideterminazione dell’area di salvaguardia dei pozzi restanti e nello specifico la definizione 
delle aree di salvaguardia del pozzo n.65 – Via San Bernardino, pozzo di uso idropotabile 
pubblico, secondo uno studio idrogeologico specifico, come richiesto dalle recenti 
normative in materia, in particolare dal REGOLAMENTO REGIONALE 11 DICEMBRE 
2006 N.15/R RECANTE: “DISCIPLINA DELLE AREE DI SALVAGUARDIA DELLE 
ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO (LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 
2000, N.61), al fine di delimitare su base catastale la zona di tutela assoluta, di rispetto 
ristretta e di rispetto allargata, definendo così, anche a livello edilizio ed urbanistico le aree 
soggette a salvaguardia attraverso l’imposizione di vincoli e limitazioni d’uso del suolo al 
fine di tutelare e conservare la qualità delle acque sotterranee 
  
Per quanto sopra, il Dirigente del IV Dipartimento Servizi Territoriali, ha affidato l’incarico 
al Dott. Geol. Angelica Sassi, libero professionista iscritto all’Albo Regionale dei Geologi del 
Piemonte al n.143, con studio in Verbania Suna, Vicolo Brofferio n.7, per la redazione dello 
studio idrogeologico necessario a definire le aree di salvaguardia del pozzo di uso 
idropotabile pubblico n.65 – Via San Bernardino  
 
Visto il progetto per la “Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località 
Sant’Anna” costituito dai seguenti elaborati: 
 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – 
Certificato di Destinazione Urbanistica 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – 
Planimetria su Base Catastale – scala 1:3.500 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – 
Relazione Geologica e Idrogeologica 

 



- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Carta 
di Inquadramento Geologico – Scala 1:10.000 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Carta 
dei Centri di Pericolo – Scala 1: 5.000 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Carta 
dei Centri di Pericolo – Scala 1: 2.000 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Piano 
Regolatore Generale - Carta degli Usi del Suolo –  Stralcio - Scala 1: 2.000 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Piano 
Regolatore Generale - Carta degli Usi del Suolo –  Legenda 

 
Visti: 
 

- il parere pervenuto in data 3 aprile 2008, prot. n.14124, della Azienda Sanitaria 
Locale – Regione Piemonte - V.C.O. espresso ai sensi della lettera a), Allegato D 
del REGOLAMENTO REGIONALE 11 DICEMBRE 2006 N. 15/R RECANTE: 
“DISCIPLINA DELLE AREE DI SALVAGUARDIA DELLE ACQUE DESTINATE AL 
CONSUMO UMANO (LEGGE REGIONALE 29 DICEMBRE 2000, N. 61) 

 

- il parere pervenuto in data 23 aprile 2008, prot. n.17125, espresso dall’Azienda 
Regionale per la Protezione Ambientale del Piemonte 

 
Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, previsti dall'art.49 del D.lgs 18 
agosto 2000, n.267, e il visto di legittimità del Segretario Generale comunale, come 
previsto dall'art.97, comma 4, lettera d) del D. Lgs 18.08.2000, n.267; 
 
Ad unanimità dei voti espressi nei modi e termini di Legge 
 

d e l i b e r a 
 

di approvare il progetto per la “Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in 
località Sant’Anna” costituito dai seguenti elaborati: 
 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – 
Certificato di Destinazione Urbanistica 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – 
Planimetria su Base Catastale – scala 1:3.500 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – 
Relazione Geologica e Idrogeologica 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Carta 
di Inquadramento Geologico – Scala 1:10.000 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Carta 
dei Centri di Pericolo – Scala 1: 5.000 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Carta 
dei Centri di Pericolo – Scala 1: 2.000 



 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Piano 
Regolatore Generale - Carta degli Usi del Suolo –  Stralcio - Scala 1: 2.000 

 

- Definizione aree di salvaguardia opere di captazione in località Sant’Anna – Piano 
Regolatore Generale - Carta degli Usi del Suolo –  Legenda 

 
di dare mandato al Dirigente del Dipartimento Servizi Territoriali di dar seguito ai 
successivi adempimenti previsti  
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, 
comma 3°, della legge 08.06.1990, n. 142. 



 

Letto approvato e sottoscritto  
 
 

L’ASSESSORE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to   BOZZUTO FRANCO f.to  ZANOTTI CLAUDIO f.to  GASPARINI GIULIO 
 
 
 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(art. 124 D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 ed art.125  D.Lgs. 18.8.2000, n. 267) 

 

 
Si  certifica, su  conforme  dichiarazione  del messo, che  copia  del  presente  verbale  viene affisso all’albo 

comunale, per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi,  dal .....……………….... 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  GASPARINI GIULIO 

 
Addi .............................…………………... 
 
 

 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 
 
                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                            GASPARINI GIULIO 
 
 
Lì, …………………. 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio ATTESTA 

 
CHE la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il .............….…………........... decorsi 10 giorni dalla 

data di inizio della pubblicazione (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  GASPARINI GIULIO 
 

Addi ......................………………….......... 
 

 
La presente deliberazione è  immediatamente eseguibile  ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000.  

………………………………………………. 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  GASPARINI GIULIO 
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